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Cinquant’anni e non sentirli!
a cura di Don Davide

Ebbene si, sono già passati cinquant’anni dal primo esordio in campo 
della A.S.D. Speranza Agrate. Certo, lo stemma e i suoi colori hanno 
subito qualche variazione ma alla nostra società non è mai mancato 
il desiderio di impegnarsi nel far praticare l’attività sportiva ai ragazzi 
della nostra comunità. 

Cinquant’anni è una bella età, ed è l’occasione giusta per potersi 
fermare e fare il punto del cammino percorso.
Sicuramente ci è chiesto di avere il coraggio e la forza di guardare la 
strada percorsa, non in nome della nostalgia quanto piuttosto per 
imparare dagli errori commessi e prepararci alle sfide future. 
Guardare al passato, tornare alle nostre radici, non è una cosa 
semplice ma è fondamentale per non dimenticare chi siamo!
Prima di tutto vorrei esprimere, a nome della nostra comunità, la 
gratitudine per tutte quelle persone che a vario titolo negli anni 
hanno dedicato tempo, energie e cuore alla nostra società. In questi 
cinquant’anni sono veramente tanti i grazie che abbiamo detto e 
dovremmo continuare a dire. 

Sono tanti i ragazzi che hanno indossato i colori della nostra società e 
che hanno gioito per le tante vittorie o pianto per le sconfitte. 
Guardando al passato non dobbiamo mai dimenticare che ciò che ci 
anima è il desiderio che ebbero un prete dell’oratorio, don Giulio e 
alcuni papà, nell’impegnarsi ad educare i nostri ragazzi dell’oratorio 
anche attraverso il giuoco del calcio. Certo, guardare al passato mette 
in luce anche alcuni errori che sono stati commessi. 
Tali errori si sono verificati quando abbiamo smarrito le nostre radici, 
quando ci siamo fatti ammaliare dal risultato sportivo e abbiamo 
dimenticato il ruolo educativo del ritrovarci insieme ad allenarci 
e disputare i campionati. Dobbiamo sempre stare attenti a non 
dimenticare che gli errori più gravi che una società sportiva può 
compiere non sono tanto sul piano della prestazione sportiva – anche 
perché non giochiamo in Serie A – ma sono più sul piano umano e 
relazionale. Il nostro sguardo sui ragazzi deve tornare allo sguardo 
ordinario dei primi fondatori della società. Uno sguardo che aveva 
a cuore la formazione e l’educazione dei ragazzi più che la classifica 
della squadra. 

Uno sguardo al nostro passato esige il ridirci quali siano le nostre 
priorità e i nostri obiettivi avendo il coraggio di compiere scelte 
sempre più coerenti con le nostre radici. 

Questa è la maturità che ci auguriamo di poter raggiungere e vivere 
soprattutto per affrontare le scelte e le sfide future. Vogliamo 
prepararci a vivere i prossimi cinquant’anni con una rinnovata 
maturità facendo scelte che nell’ambiente del calcio potranno essere 
anche controcorrente perché lo stile della nostra società mantenga 
sempre un’impronta cristiana. Un’impronta che sappia trovare un 
buon compromesso tra l’educazione e la cura dei ragazzi e la loro 
prestazione sportiva. 

In quest’ultimo anno, con il Consiglio direttivo della società sportiva, 
stiamo cercando la giusta formula che consenta la formazione di 
nuove squadre di calcio, così da poter dare ulteriori possibilità di 
gioco e divertimento ai ragazzi della nostra comunità che, per diverse 
ragioni, con il salire di categoria sono stati trascurati. 

Il mio augurio di un sereno Natale e di un felice anno nuovo a tutti gli 
atleti, i dirigenti, gli allenatori e le loro famiglie, è l’augurio di ritrovare 
in questi primi cinquant’anni l’occasione per ritrovare le nostre origini 
e per poterci buttare con maggior energia verso le prossime sfide 
che ci attendono. Che la luce del bambino di Betlemme ci doni uno 
sguardo nuovo e un coraggio inedito.

Don Davide

Via Madonnina,36/38
Agrate Brianza (MB)
Tel 039/6362514
info@coopgrandi.com
www.coopgrandi.com
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UNA GRANDE, BELLA E RICCA ESPERIENZA: IL CALCIO AGRATESE
a cura di Alfredo Bosisio – president dell’A.S.D. Speranza Agrate

Leggendo i contributi dei Presidenti che mi 
hanno preceduto, sia del G.S. Speranza che 
dell’A.C. Agrate, devo convenire che tanto 
lavoro, tanto impegno profuso dal 1972 al 2013, 
ha reso più semplice il mio lavoro come ultimo 
Presidente del calcio agratese.
Devo necessariamente fare una cronaca della 
rinascita del calcio agratese, dopo l’eliminazione 
avvenuta nel dopoguerra dell’Agrate, che 
per gravi motivi comportamentali era stata 
squalificata a vita dalla federazione.
Non sono cresciuto nel mondo del  calcio e dello 
sport in generale, ma ho avuto l’opportunità di far 
parte del gruppo che nel 1972 ha formalmente 
fondato il G.S. Speranza in Oratorio perchè 
impegnato nelle attività oratoriane di allora.
Mi fu chiesto di predisporre uno statuto della 
costituente società sportiva e trovandomi al 
lavoro a Milano vicino alla federazione ho 
chiesto di avere una copia fac-simile di uno 
statuto di società calcistica e così abbiamo 
insieme formalizzato ufficialmente la 
nascita del G.S.Speranza assumendo la 
carica di segretario.
Il mio operato presso la nuova società 
dell’Oratorio fu di breve durata in quanto 
impegnato in altre esperienze; comunque 
ricordo un vivo interesse, impegno e 
passione da parte di tante persone che 
si stavano impegnando a far crescere la 
Speranza.
Da una sola squadra in breve tempo furono 
allestite numerose altre squadre a vari 
livelli e. ricordo il fervore, l’entusiasmo di 
persone che mi sono rimaste nella mente 
e nel cuore, in particolare  Salvatore Missaglia, 
vera anima della società, Angelo Sala primo 
presidente e la passione di Giancarlo Casiraghi 
che si era assunto il compito di mister della 
prima squadra.
Sviluppandosi, la Speranza, che operava negli 
spazi dell’Oratorio, organizzava diverse squadre 
tutte del settore giovanile riuscendo a formare 
anche una squadra di Juniores.
Un gruppo di sportivi agratesi, desiderando 
elevare la qualità del settore calcistico agratese 
riusci a costituire un’altra società di calcio, 
fondando nel 1998  l’A.C. AGRATE.
Nel frattempo, l’Amministrazione Comunale 
di allora pensò di costruire in adiacenza 
dell’Oratorio uno stadio per favorire il mondo 
calcistico agratese che si stava sviluppando 
velocemente, con sempre più atleti che 
desideravano giocare a calcio.

La nuova costruzione, unita agli spazi oratoriani 
ha reso il comparto di Via Monte Grappa e di 
Via Archimede, un vero, grande polo calcistico 
di notevole capacità e funzionalità.
La nuova società A.C. AGRATE si prese l’impegno 
di formare una squadra che andasse oltre gli 
Juniores e così iniziò la nuova avventura con la 
formazione di una squadra di 3 categoria.
Venne sviluppata in questo modo 
la collaborazione con la Speranza e 
l’Amministrazione Comunale affidò ad entrambe 
le società la gestione del nuovo impianto in 
modo da poter sviluppare al meglio le attività 
calcistiche agratesi.
La collaborazione funzionò egregiamente 
in quanto la Speranza che gestiva il mondo 
preagonistico “cedeva” all’A.C.Agrate gli atleti 
più preparati per farli entrare nelle categorie 
agonistiche.

Negli anni a seguire maturò la consapevolezza 
di poter unire in un’unica società tutta l’attività 
del calcio partendo dai piccoli calciatori fino 
alla promozione che in quel momento era la 
prima squadra che stava dando lustro al calcio 
agratese.
Gli incontri e le discussioni tra i dirigenti delle due 
società maturò definitivamente la decisione che 
era giunto il tempo di unire le forze e costituire 
un’unica società che avrebbe permesso di poter 
sviluppare ulteriormente il calcio agratese.
L’A.C. Agrate portava inoltre in dotazione anche 
il settore femminile che nel frattempo si era 
formato e veniva gestito in quella società.
Nel 2013 mi fu chiesto la disponibilità di 
assumere la presidenza della nuova società che 
sarebbe sorta con la fusione delle precedenti e 
in tal modo venne fondata la A.S.D SPERANZA 
AGRATE.

Il nome della nuova società ed il logo della 
stessa esprime infatti i colori e i nomi delle 
preesistenti; dal rosso verde della Speranza e dal 
giallo azzurro dell’ A.C. Agrate tutti  ricompresi.
Le esperienze delle precedenti società sono 
state mantenute e vista la notevole dimensione 
della nuova, è stata divisa in due settori: quello 
giovanile con la nomina di vice presidente 
l’ex presidente della Speranza Tamagnini 
Maurizio e quello agonistico con la nomina di 
vice presidente l’ex presidente dell’A.C. Agrate 
Mattavelli Luca.
Credo di poter esprimere alcune valutazioni 
circa l’attività della nuova società, che unendo 
le forze di entrambe ha permesso di creare una 
realtà che in questi anni ha potuto esprimere 
un valore ed una visibilità che da sicuramente 
lustro al nostro paese ed al calcio in generale.
Utilizzando tutte le disponibilità che il comune e 

l’oratorio hanno messo a disposizione si è 
potuto elevare la quantità e la qualità dei 
giocatori. 
Operando con nuovo slancio e scegliendo 
dei collaboratori validi e qualificati in 
tutti i settori, la Speranza Agrate viene 
considerate ora nella realtà del mondo 
calcistico un’entità di tutto rispetto e di 
grande considerazione.
Siamo riusciti ad acquisire la convenzione 
con il comune per la gestione delle 
strutture comunali che ci permettono di 
poter far sviluppare la nostra dimensione 
calcistica. 
Abbiamo sviluppato la funzionalità 
delle strutture con l’aiuto del comune 

e dell’Oratorio ed in tal modo oggi possiamo 
disporre di strutture di qualità e di dimensioni 
significative invidiate da molte società del 
circondario.
Disponiamo di un campo a 11 in erba sintetica, 
di un campo a 9 in erba sintetica, di un campo 
a 11 in erba naturale e con l’utilizzo dell’erba 
sintetica del rinnovato campo dello stadio 
abbiamo potuto predisporre di due campi nuovi 
da poter mettere a disposizione delle tante 
nostre squadre per gli allenamenti e per le 
partite delle squadre giovanili.
Abbiamo inoltre ancora a disposizione la 
struttura del Centro Colleoni che, con un 
campo a 11 in erba naturale e la struttura di 
servizio, crea un valido supporto logistico nella 
preparazione delle  squadre.
Oggi la Speranza Agrate ha circa 450 atleti iscritti 
alla FIGC ed al CSI, suddivisi nella varie squadre, 
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dalla Scuola Calcio fino alla Promozione.
Abbiamo a disposizione una struttura operativa 
di valore: consiglio direttivo, direttore generale, 
direttori sportivi, mister, preparatori atletici, 
staff medico con fisioterapisti, dirigenti per circa 
60 unità.
Grazie al nostro impegno e lavoro in questi anni, 
siamo riusciti ad ottenere dalla federazione 
la qualifica di Scuola Calcio Elitè; abbiamo 
una collaborazione con l’ Inter che grazie ad 
una convenzione, ci aiuta con i loro tecnici i 
nostri mister nel miglioramento delle capacità 
tecniche.
Offriamo ai nostri atleti, tecnici, dirigenti, 
genitori degli incontri formativi con l’aiuto 
di psicologi che nelle varie sedute spiegano 
le motivazioni, correzioni per migliorare i 
comportamenti.
Personalmente ho sofferto la chiusura del 
settore femminile che nel frattempo si era 
incrementato con ben tre squadre: C.S.I. per le 
allieve, Juniores ed anche la Serie C iscritte alla 
FIGC; per due anni la nostra squadra di serie C 
ha militato in quella importante categoria di 
livello nazionale. 
Purtroppo i costi della Serie C erano troppo 
elevati per la nostra capacità e non riuscendo 
a ridimensionare la categoria, abbiamo dovuto 
cedere, per aspetti burocratici, l’intero settore.
Abbiamo comunque in animo, qualora si 
determinino le condizioni, di ricostituire il 
settore femminile per offrire anche alle atlete di 
ritornare alla Speranza Agrate.
Mi piace ricordare che il calcio agratese ha 
avuto anche esperienze ad Omate; i primi calci 
al pallone in ragazzi di Omate hanno potuto 
tirarli nel piccolo cortile dell’oratorio e quando 
la Parrocchia ha messo a disposizone il terreno 
adiacente, è stata costituita l’Omatese.
Questa realtà ha avuto momenti di splendore 
con giocatori di grande classe ed alta capacità, 
ma col passare degli anni venendo meno 

l’impegno, l’Omatese termina la sua attività.
Tuttavia, dopo alcuni anni, precisamente nel 
1977 dalle ceneri dell’Omatese nasce una 
nuova avventuta: l“Unione Sportiva Omatese” 
che gestisce le sue attività sullo stesso campo  
dell’Oratorio con grandi risultati, collaborando 
anche con la Speranza Agrate nella gestione di 
alcune squadre.
Anche questa nuova società con il venir meno 
di persone ed la stanchezza dei pochi dirigenti 
rimasti, ha chiuso l’attività, terminado, al 
momento, la storia del calci ad Omate. 
Tornando alla Speranza Agrate, dopo 50 anni 
di esperienza e di  impegno da parte di tante 
persone nel mondo calcistico, credo, sia stata 
la motivazione che l’Amministrazione Comunale 
ha fatto decidere di conferire alla nostra società 
la benemerenza del “Gelso d’Oro” che è 
l’onorificenza che viene assegnata alle persone 
ed alle realtà associative agratesi, a significare la 
presenza, l’operosità, l’impegno in Agrate.
Di seguito trascrivo la motivazione con la quale 
l’Amministrazione Comunale ha conferito la 
benemerenza:
Attribuzione della Civica Benemerenza 
“Gelso d’Oro 2022” a Associazione Sportiva 
Dilettantistica SPERANZA AGRATE per aver 
onorato la Comunità di Agrate Brianza in ambito 
SPORTIVO.
Motivazione:
”Per questi primi cinquant’anni 
di attività, durante i quali sono 
stati messi in campo impegno, 
professionalità, passione 
calcistica ed educativa a servizio 
di tante generazioni di atleti 
piccoli e grandi, a beneficio della 
comunità agratese e del territorio 
circostante. Oltre ai progressi 
e ai successi conseguiti, il 
riconoscimento più prezioso è per 
i risultati raggiunti nella crescita 

sportiva e umana di migliaia di giocatori, 
mediante un vero gioco di squadra tra allenatori, 
dirigenti, famiglie degli atleti stessi”
Parole che ci hanno reso orgogliosi e riconoscenti 
alle tante persone che hanno permesso, 
operando nella nostra società, di raggiungere gli 
obiettivi riconosciuti nella motivazione.
Con rinnovato entusiasmo e dedizione, sono 
certo che la Sperazna Agrate saprà continuare 
a lavorare ed impegnarsi per mettere a 
disposizione del mondo calcistico agratese la 
possibilità di far giocare tanti atleti grandi e 
piccoli. 
Concludo questo mio intervento ringraziando 
quanti operano ed hanno operato nel mondo 
calcistico agratese e fatto crescere questo 
appassionante sport per estendere l’invito a 
quanti si sentono di continuare e contribuire alla 
gestione del calico agratese; troveranno sempre 
le porte aperte per una accoglienza ed impegno 
su imitazione di quanti finora hanno operato in 
società e questo per il futuro dei nostri ragazzi 
e giovani.
E’ questo sicuramente un modo per contribuire 
a sviluppare la vivacità e la presenza fattiva nella 
crescita e nella convivenza di tutta la comunità 
agratese.

UNA GRANDE, BELLA E RICCA ESPERIENZA: IL CALCIO AGRATESE
a cura di Alfredo Bosisio – president dell’A.S.D. Speranza Agrate
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SINDACO

Le associazioni sportive agratesi  costituiscono senza 
dubbio un pilastro della nostra comunità, non solo per 
le opportunità sportive che offrono, in particolar modo 
ai bambini e ai giovani, ma soprattutto per il continuo 
impegno a promuovere la pratica sportiva senza 
dimenticarsi dell’aspetto educativo e sociale al fine 
di onorare i valori più importanti dello sport come la 
solidarietà, il rispetto dell’altro e delle regole, lo spirito 
di sacrificio, la lealtà. Questa vale, ancora di più, per 
voi cari amici della Speranza Agrate che quest’anno 
celebrate i cinquant’anni di attività. 
Una società sportiva, nata in questa veste nel 2013 
a seguito della fusione di due importati esperienze 
quali  l’AC Agrate e la GS Speranza, unendo così 
storia e specificità, che continua a essere un punto di 
riferimento e una realtà importantissima nella nostra 
comunità. Ecco perché il cinquantesimo anniversario 
della vostra attività deve essere motivo di festa per 
tutti noi. Basterebbe pensare alle migliaia di bambini, 
ragazzi e giovani, agratesi e non, che dal 1972 ad oggi 

hanno potuto avvicinarsi allo sport grazie all’impegno 
costante, di dirigenti, tecnici, accompagnatori che 
con la loro energia, competenza e passione hanno 
contributo ad arricchire il nostro tessuto sociale 
facendolo crescere sulla base di sani valori sportivi e 
soprattutto umani, valori che non potranno mai fallire 
e che saranno sempre vincenti, indipendentemente 
dai risultati ottenuti a fine stagione.
Come sindaco, ma soprattutto come cittadino, non 
posso che ringraziarvi per tutto il lavoro svolto in 
queste cinque decadi con auspicio che quanto fatto 
fino ad oggi possa continuare, con rinnovate energie, 
anche in futuro. Ne abbiamo tutti bisogno. Continuate 
a far crescere questa associazione a beneficio vostro e 
dell’intera comunità della quale siamo parte.

Buon anniversario e forza Speranza Agrate!

Simone Sironi
Sindaco di Agrate Brianza

PAROLA AGLI AMMINISTRATORI
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ASSESSORE ALLO SPORT
50 anni è davvero tanto tempo! Tantissimo tempo 
dedicato ai ragazzi, al Calcio; tantissimo tempo 
dedicato a educare e formare generazioni secondo i 
valori fondamentali dello Sport. La speranza Agrate è 
stato tutto questo dal 1972 ad ora, un’esperienza che 
ha saputo unire, ha saputo fare rete e aggregazione 
sul nostro prezioso territorio .Ancora oggi è una delle 
anime di un movimento sportivo che cerca con il Csa 
di essere parte attiva della nostra Comunità Agratese. 
Uno sforzo quotidiano che come amministrazione 
abbiamo voluto accompagnare anche quest’ anno 
con importanti investimenti nelle strutture dello 
Stadio Salvatore Missaglia.Auguro a tutti i volontari, i 
dirigenti, gli allenatori, gli atleti e le loro famiglie altri 
50 anni come quelli appena trascorsi, mezzo secolo 
all’insegna della passione per il Calcio e dell’impegno 
per i nostri ragazzi.

Buon Anniversario Speranza Agrate!

Claudio Galli

Assessore alla Pubblica istruzione, Servizi scolastici, 
Asilo Nido, Sport - Comune di Agrate Brianza

PRESIDENTE C.S.A.

PRESIDENTE C.S.A.
Iniziò tutto a metà degli anni 70, quando decisi di 
passare dal basket al calcio, scegliendo come società 
sportiva la Speranza, dando così il via alla mia crescita 
sportiva e personale con l’aiuto delle persone incontrate 
durante il mio percorso al suo interno, percorso che 
mi portò, dopo anni di attività agonistica, ad iniziare e 
proseguire per alcuni anni la mia collaborazione come 
allenatore della scuola calcio.

Oggi celebro con voi i 50 anni della Speranza e voglio 
ringraziare tutti coloro che hanno reso possibile questo 
primo traguardo e che continuano a lavorare con la 
stessa passione che c’era in origine, impegnandosi 
quotidianamente trasmettendo tutto ciò che servirà 
ai nostri ragazzi per far sì che possano, un giorno, 
essere degli uomini con dei sani valori e principi come 
l’amicizia e la solidarietà.

A tutti voi che dedicate tempo ed impegno per la nostra 
comunità Agratese, voglio mandare uno speciale 
ringraziamento ed un incoraggiamento accorato a 
continuare con la stessa forza e passione in questo 
percorso, che porterà la società Speranza Agrate al 
raggiungimento di nuove mete.

Paolo Ceruti

Presidente C.S.A. 

PAROLA AGLI AMMINISTRATORI
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GS SPERANZA

Sala Angelo

Era un giorno di agosto del 1970, era una giornata caldissima ed umida, 
tanto umida che le zanzare portavano l’ombrellino per ripararsi. Io ero 
al bar di Via Madonnina con il mio amico Mario e stavamo bevendo la 
seconda tazza di gassosa e menta gelata.La calura non mollava e così 
decidemmo di trecarci dai venditori di angurie posizionati davanti alla 
Star.
Eravamo seduti ai tavolini a mangiare l’anguria, quando vediamo 
arrivare una macchina, dalla quale scendono Giancarlo Casiraghi e 
Missaglia Salvatore.Si sono seduti ad un tavolino e guardavano verso di 
noi; poi vennero al nostro tavolino e cominciavano a parlare con noi. Ci 
spiegarono che c’era la possibilità di fare un campo di calcio a 11.
Il parroco aveva comperato un pezzo di terra adiacente all’Oratorio 
(il prato di Frigina). Don Giulio prese la palla al balzo e la vista lunga 
e vedendo come è cresciuta la Speranza, una realtà calcistica della 
Brianza. Ma, ritorniamo all’anguria, Giancarlo e Salvatore ci dissero che 
l’Oratorio era poco frequentato e questa era un’occasione per rilanciarlo 
e pensando ora lo abbiamo rilanciato.
Nel 1960 esisteva l’Agratese che a seguito di gravi tafferugli venne 
squalificata a vita.
Dal 1960 al 1970 ci fu un vuoto calcistico in Agrate, riempito da alcuni 
giovani ragazzi agratesi che, tutte le domeniche si recavano al Norge per 
salire sulla corriera per Milano.
Questi giovani ragazzi (di cui facevo parte anch’io), con Franco Mattavelli, 
Aldo Sala, Vincenzo Sala, Giancarlo Casiraghi e negli anni successivi si 
aggiunsero altri avevano aderito a giocare presso la Società milanese 
“Giorgio Co” e l’animatore di questa esperienza è stato Carlo Brambilla, 
una brava persona che si seguiva e ci spronava a giocare.
Dal 1970, seguendo gli amici Casiraghi Giancarlo e Salvatore MIssaglia 
iniziò l’era della Speranza e nel 1972 è stata ufficialmente costituita e mi 
fu chiesto di prendere la carica di presidente che accettai.
Sono passati 50 anni e adesso nel 2022 di festeggia il 50^ di fondazione 
tenendo conto della fusione del 2013 tra il G.S.Speranza e l’A.C. Agrate.
E’ stata una bella fetta della mia vita, della nostra vita, della vita del 
mondo calcistico agratese, un’esperienza vissuta con amore, rispetto ed 
educazione: i principi che desiderava don Giulio.
Principi rispettati, con un ricordo: ndei primi anni della Speranza non si 
vinceva molto nelle gare, ma la “Coppa Disciplina” la vincevamo quasi 
sempre.
Buona festa, uno di voi.

Bucchi Pietro

Nel 1982 Don Giulio Vegezzi responsabile dell’Oratorio Maschile, mi 
chiese la disponibilità a fare il Presidente del G.S. Speranza allora in 
Seconda categoria.Accettai l’incarico consapevole delle responsabilità 
che avrebbe comportato. 
Negli anni di presidenza è stato importante il rapporto rispettoso e 
collaborativo con i dirigenti e allenatori delle varie categorie e l’apporto 
costante di Don Giulio.
La collaborazione con tutto il gruppo dirigenti e allenatori si manifestava 
anche con i lavori extracalcistici: manutenzione campo, lavaggio delle 
varie divise…..Il tutto accompagnato da pane e salame e un buon 
bicchiere di vino.
Una soddisfazione fu quando l’anno successivo la Prima squadra vinse 
il campionato di Seconda categoria passando in Prima categoria. Anche 
la squadra dei Giovanissimi fece bella figura vincendo il proprio girone.
In quegli anni la Società era rappresentata da un folto numero di tesserati 
appartenenti alla varie categorie:  Prima squadra, Under 21, Allievi, 
Giovanissimi ed Esordienti.
Dopo vent’anni di servizio ed espletato vari incarichi lascio il G.S. Speranza 
alle nuove leve.

Porta Dr. Emilio

Dieci anni di permanenza nel G.S. Speranza con l’incarico di presidente 
hanno rappresentato per me un periodo della mia vita intenso e 
impegnativo ma vivo ed entusiasmante.
Gli incontri continui con le persone che dedicavano il loro tempo libero per 
mandare avanti e organizzare sempre meglio la società calcistica in veste di 
segretari, addetti ai campi e agli spogliatoi, volontari, allenatori e giocatori, 
mi hanno portato a riflettere e a convincermi che una tale istituzione 
andava curata, sviluppata e migliorata. I problemi erano sempre urgenti, 
i volontari spesso pochi ma il clima di amicizia che si instaurava ripagava 
sempre l’impegno profuso. Ricordo che uno dei problemi più importanti 
era la scelta degli allenatori: grande è infatti la responsabilità che i tecnici, 
soprattutto quelli dei settori giovanili, hanno nei confronti dei piccoli atleti.
Il calcio giovanile ha bisogno di allenatori certamente validi dal punto di 
vista tecnico ma altrettanto preparati dal punto di vista pedagogico. Per 
un ragazzo la parola, l’opinione e l’atteggiamento di un allenatore contano 
spesso più di quelle di in genitore. Un bravo allenatore, anche se non 
eccelso da un punto di vista tecnico, difficilmente impedirà ad un giovane 
talento di manifestarsi; un allenatore bravo tecnicamente ma mediocre 
sotto il profilo psico-pedagogico potrà invece fargli abbandonare lo sport. 
È importante dunque formare gli allenatori anche con un approccio 
educativo e pedagogico che abbia la stessa importanza di quello per le 
competenze tecniche.
A questo modello ci si ispirava nel nostro oratorio nel quale la società 
calcistica è nata e si è sviluppata. Modello che ha prodotto anche campioni 
e protagonisti nella storia calcistica italiana.
Parafrasando la famosa canzone, se uno su mille ce la fa, il mondo del 
calcio e la società civile intera hanno comunque bisogno dei novecento 
novantanove che campioni non diventeranno mai.

TESTIMONIANZE PRESIDENTI
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Tamagnini Maurizio 

La mia storia con la SPERANZA AGRATE nasce il giorno della fondazione 
della società 06 settembre 1972 (all’epoca si chiamava G.S. SPERANZA 
AGRATE), insieme al compianto amico Salvatore Missaglia ed altri giovani 
dell’oratorio, su volontà di Don Giulio Vegezzi, abbiamo fondato questa 
società di calcio per allietare le giornate dei giovani agratesi all’interno 
del nostro Oratorio.
Negli anni la mia passione ed il mio amore per questa società sono 
aumentati di pari passo con il passare dell’età.
Ho sottratto del mio tempo personale alla mia famiglia, ma ho costruito 
con le persone con le quali ho collaborato e con i ragazzi che negli anni 
si sono susseguiti un rapporto tale da farsi che oggi posso dire di essermi 
realizzato come persona.
Il vedere tutti i sabati  ragazzi che entrano in oratorio contenti di andare 
a giocare la loro partita e, che passano da me per un consiglio o una  
battuta, mi rende sempre felice e soddisfatto.
Quando organizziamo delle attività o manifestazioni, io con il microfono 
in mano presento l’evento: quello è il momento in cui esprimo meglio la 
mia gioia verso il mondo Speranza Agrate.
Il risultato della mia gioia è che oggi con qualsiasi ragazzo di Agrate 
tu parli di questa società, tutti mi ricordano per lo slogan “salamelle, 
salamelle, salamelle”.
Oggi abbiamo in centro sportivo che in molti nella zona ci invidiano, 
abbiamo raggiunto livelli sportivi di assoluto valore.
Spero che le giovani generazioni possano continuare a portare avanti il 
lavoro che noi abbiamo iniziato, con la stessa passione con la quale lo 
abbiamo fatto noi. 

AC Agrate
Gervasoni Dr. Giancarlo

NASCE L’A.C. AGRATE
Intanto nel 1998 nasce l’A.C.Agrate e prosegue il suo percorso fino alla 
fusione nel 2013.
Proponiamo la presentazione della nuova società sportiva alla popolazione.
Agrate Brianza, dicembre 1998
Cari concittadini e amici sportivi,
nella piovosa mattina di Domenica 6 ottobre scorso, “festa del paese”, è 
stata presentata alla cittadinanza, in P.zza S. Eusebio, la nuova Associazione 
Calcio Agrate. 
Certamente ci si chiederà i motivi che hanno spinto un gruppo di sportivi 
agratesi ad incamminarsi nell’esaltante quanto impegnativo progetto di 
dar vita all’Associazione Calcio Agrate che riprende una tradizione calcistica 
iniziata a metà degli anni venti e conclusasi, con alterne vicende, nei primi 
anni cinquanta.
La risposta è: passione per il calcio ed amore per le tradizioni del nostro 
paese.
In seguito alla decisione delle società sportive “Speranza” ed “Unione 
Omatese” di dedicarsi con più incisività al settore giovanile, rinunciando 
all’allestimento della terza categoria, è arrivata spontanea, quasi 
obbligatoria, l’esigenza di ricostituire la squadra del paese.

L’evento ha destato curiosità ed entusiasmo, soprattutto tra le persone più 
anziane presso le quali è ancora vivo il ricordo di un’epopea calcistica in 
maglia giallo-azzurra.
La pubblicazione che presentiamo ripercorre le tappe più significative della 
storia calcistica del nostro paese, ricostruita attraverso le testimonianze dei 
protagonisti, di coloro cioè che quelle battaglie sportive le hanno vissute in 
prima persona e di quelli che le hanno sostenute dall’esterno.
Ne è uscito un lavoro simpatico, interessante, apprezzabile – lo speriamo 
– da tutti gli sportivi agratesi che per noi sono naturalmente di Agrate e 
Omate.
Terminata la stesura degli articoli, rileggendo le vicende sportive in essi 
raccontate, ci siamo persuasi che l’avventura calcistica che abbiamo 
intrapreso presenta una valenza sportiva decisamente positiva, degna di 
essere vissuta e perseguita.
L’ambizioso progetto avviato avrà però successo troverà nella popolazione 
condivisione di intenti,simpatia e solidarietà.
Aspettiamo perciò di vedere l’aiuto concreto di tante persone anche 
attraverso la semplice iscrizione alla società.

Il Presidente
Gervasoni dr. Giancarlo

Mattavelli Luca 
Tanto è stato scritto nei contributi scritti che hanno preceduto il mio quindi 
non mi dilungherò in formalismi e autocelebrazioni commemorative. Il 
mio impegno calcistico vede la luce nel 1998 quando l’allora Presidente 
dell’AC Agrate e mio predecessore Dr.Gervasoni Giancarlo, mi chiese di 
diventare Segretario della costituita nuova società calcistica agratese. Con 
tanta passione ma anche con tanta fatica riuscimmo in breve tempo e con 
piccoli passi ben ponderati a raggiungere traguardi calcistici mai pensati 
e raggiunti dal calcio agratese fino a quel periodo, riferendomi in modo 
particolare alla categoria Promozione conquistata nel 2011. Nel 2013 
consapevole che le forze fresche venivano sempre meno al contrario delle 
difficoltà che aumentavano sempre più, ho traghettato la società verso la 
fusione con il G.S.Speranza che ha permesso di razionalizzare e dare un 
senso di compiezza al progetto unitario del calcio agratese già da tempo 
sognato e ricercato. Anch’io come tanti altri volontari ho sottratto molto 
del mio tempo personale a me stesso e alla mia famiglia. Ora è giunto 
inesorabilmente dopo quasi venticinque anni di impegno, il momento del 
ricambio: nuova linfa ed energie fresche potranno dare sicuro slancio e 
nuovo vigore ad un ambiente che incomincia a risentire di qualche sintomo 
di stanchezza. Alle nuove leve della cosiddetta Generazione Z l’affascinante 
compito di raccoglierne il testimone.

M. P. Service s.a.s. di Trezzi Maurizio & C.
Via delle Gerole 2/C - 20867 Caponago (Mb)

Tel. e Fax 0295743102 - e.mail: trezzi_maurizio@libero.it

TESTIMONIANZE PRESIDENTI
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Avendo raggiunto il traguardo di 50 anni di storia del calcio 
agratese non possiamo esimerci dal ricordare alcune figure 
che hanno contribuito fattivamente alla crescita ed al 
successo delle nostre società, persone che ci hanno lasciato, 
ma che vogliamo ricordare per i meriti e gli impegni che 
hanno dato alla Speranza Agrate e all’A.C. Agrate, sicuri che 
alcuni nomi potremmo esserci dimenticati, ma anche a loro 
il nostro grande grazie.

Ricordiamo, oltre ai già citati Salvatore Missaglia 
e Giancarlo Casiraghi; queste le figure:

= don Giulio Vegezzi, già ricordato nei contributi degli 
ex presidenti, infaticabile e vero animatore oltre che 
della pastorale, nello spronare i giovani ad impegnarsi 
anche negli ambiti sportivi,   culturali e sociali per aprire 
l’Oratorio a tutte le esperienza viventi nella nostra 
comunità;
= Mario Appiani, vice presidente della Speranza nei primi 
anni di vita della società;
= Luigi Appiani, mister di diverse squadre giovanili;
= Carlo Biffi sempre operativo nella gestione delle varie 
squadre come dirigente:;
= Egidio Meregalli, componente del Consiglio e impegnato 
ai controlli strutturali;
= Alfonso Sanvito, componente del Consiglio e tesoriere;
= Renzo Sala grande lavoratore e controllore dei campi, 
sempre presente per la sistemazione delle 
   strutture;
= Tino Santambrogio consigliere
= Tino Petroni, grande amico del calcio giovanile agratese, 
attento alle strutture e mister della Scuola Calcio:
= Marco Ornaghi consigliere e dirigente:
= Enrico Passoni addetto agli spogliatoi, sempre presente 
ed attento alle strutture:
= Flaminio Ghilardini emblema del grande tifoso e 
fotografo delle partite:
= Elio Piantoni dirigente addetto alla prima squadra:
= Baldissara Claudio consigliere Tesoriere e responsabile 
marketing

Queste persone che stiamo ricordando ed a quanti 
ancora oggi si stanno impegnando nelle varie attività di 
supporto alla nostra società, sono sicuramente un punto di 
riferimento per la loro dedizione, il tempo che dedicano a 
gestire, controllare, suggerire per migliorare la qualità  della 
Speranza Agrate che è diventata una realtà consolidata e di 
gran lunga la più grande delle società agratesi.
Tutto questo serve per stimolare e insegnare ai nostri atleti 
che con la fattiva collaborazione di tutti si può operare nel 
creare un ambiente costruttivo e dare lustro alla nostra 
comunità.

RICONOSCENZA E RICORDI
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NEWS DAI CAMPI…..

PRIMA SQUADRA (PROMOZIONE+CSI)
Quella di quest’anno sapevamo che per noi poteva essere 
una stagione di costruzione, di ripartenza. Insomma anche 
se solo dopo un anno ritornare in Promozione ha portato 
con sé uno strascico di situazioni che hanno necessitato il 
tempo di svilupparsi e adattarsi alla nostra “nuova” realtà. 
È facilmente riassumibile in queste poche righe l’inizio di 
stagione della nostra Prima squadra in questa sua seconda 
vita in Promozione. Una squadra cambiata profondamente, 
ma costruita e poggiata su alcune colonne che per noi 
vanno al di là della semplice categoria. In primis quella che 
stiamo vivendo è la prima stagione di un mister diverso da 
Gianmaria Pizzi, passato al ruolo di Direttore Sportivo, visto 
che adesso in panchina siede Pietro Altarelli. Oltre al cambio 
tecnico, anche a livello di giocatori ci sono stati tanti nuovi 
inserimenti, ma mai come quest’anno sono stati premiati i 
“nostri” giovani. Infatti agli ordini di Altarelli, oltre ai soliti 
Bonissi e Commissario, quest’anno in pianta stabile ci 
sono anche giocatori come Brusati, Carimati, Delaj Topone 
senza dimenticare il ritorno di Tabarelli. Loro in particolar 
modo rappresentano tutti quei valori che incarna la nostra 
società, visto che chi più chi meno tutti loro hanno o stanno 
gravitando attorno ai colori rossoverdi da oltre dieci anni. 
Detto dei cambiamenti, meglio dei tanti cambiamenti, 
sarebbe stupido nascondersi dietro ad un dito: il nostro 
avvio di stagione è stato tutt’altro che positivo. Sia in termini 
di risultati sia a livello di prestazioni nel primo mese e mezzo 
di stagione la squadra si è espressa molto al di sotto delle 
sue potenzialità. E infatti anche gli obiettivi sono cambiati 
in corsa. Se in estate abbiamo, probabilmente, peccato di 
superbia sottovalutando l’impatto che i tanti cambiamenti 
avrebbero potuto avere sul nostro andamento. Ma alla 
superbia ha fatto seguito la maturità, visto che nel momento 
più buio quando, serenamente lo possiamo dire, si è 
raschiato il fondo del barile squadra, staff e società hanno 
fatto fronte comune iniziando a ragionare settimana dopo 
settimana, partita dopo partita e così la netta sterzata alla 
nostra stagione è arrivata. In questo momento la squadra 
è in netta e costante crescita, in salute e lanciatissima per 
arrivare là, in alto dove merita di stare. Noi però non siamo 
Icaro e non commettiamo mai due volte lo stesso errore. 
L’obiettivo resta e resterà sempre quello di ragionare gara 

dopo gara senza pensare al “sole”. Se è vero che il momento 
è a noi favorevole, siamo consapevoli che invece i momenti 
duri potrebbero tornare, ma questa volta ci faremo trovare 
pronti. 
I cambiamenti, però, non sono una variabile che hanno 
interessato solo ed esclusivamente la nostra Prima squadra 
guidata da mister Altarelli. In società abbiamo anche 
un’altra Prima squadra, che partecipa al campionato CSI a 
7 che anche lei in estate ha cambiato tanto aggiungendo 
al roaster di mister Simini diversi volti che in casa Speranza 
non sono del tutto nuovi. Infatti sono tornati a casa 
giocatori come Gallizzi, Spada, Cosenza e Peducci che 
dopo aver calcato i nostri campi nel settore giovanili e aver 
fatto varie esperienze lontano da Agrate sono ritornati, in 
una nuova veste, in un nuovo contesto ma sempre pronti 
a difendere e onorare i colori rossoverdi. Per loro però i 
cambiamenti hanno avuto un impatto più che positivo, 
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visto che la squadra quest’anno impegnata nell’Open B 
dopo la promozione della scorsa stagione, al momento si 
trova ancora una volta in alto alla classifica con un percorso 
costellato di tutte vittorie ad eccezione del pareggio iniziale. 
Insomma, in termini di risultati rispetto alla scorsa stagione 
nulla è cambiato e i nostri ragazzi sappiamo che puntano, 
silenziosamente o meno, al doppio salto di categoria. 
Considerando la forte anima Speranza all’interno di quella 
squadra noi di questo non possiamo che esserne felici e 
orgogliosi. 

SETTORE AGONISTICO 
I cambiamenti, però, quest’anno sono stati una costante che 
hanno interessato tutti gli aspetti della nostra società. Come 
detto ci sono passati i “grandi” della Prima squadra, i ragazzi 
del CSI e non sono rimasti esenti nemmeno i nostri ragazzi 
del settore giovanile. Per noi, quella che stiamo vivendo 
con il settore giovanile, rappresenta il punto più alto della 
nostra storia, visto che mai siamo stati in grado di riuscire a 
portare tutte le categorie a disputare i campionati Regionali. 

E analizzando la prima parte di stagione l’impatto avuto dai 
nostri ragazzi con questa nuova realtà sta andando ben al di 
sopra delle nostre aspettative iniziali. Infatti tutte le squadre 
si stanno ritagliando uno spazio importante nelle zone più 
alte di classifica. Parlare di obiettivi in autunno, per quanto 
riguarda il settore giovanile, forse è prematuro ma forse, 
vista la crescita che abbiamo sempre manifestato in questi 
anni, non è per noi lecito pensare e rivolgere lo sguardo 
verso le categorie Élite? 
Ma al di là di questi discorsi, al momento, vuoti 
soffermandoci sull’andamento tutte le squadre rispetto 
alla passata stagione per tutte si può riscontrare un netto 
miglioramento sintomo di come il cambio di rotta voluto 
con forza dalla nostra dirigenza sia stato capito e intrapreso 
alla grande dai nostri attori protagonisti, i ragazzi. Un anno 
fa di questo periodo tutti noi eravamo al campo il sabato 
pomeriggio a fare gli scongiuri affinché alla nostra Under 19 
Regionale un episodio favorevole potesse dare una svolta 
dopo un avvio più che depresso dove la vittoria sembrava 
rappresentare l’eccezione. Adesso a poco più di dodici mesi 
di distanza tutto è cambiato. Il lavoro quotidiano di mister 
D’Addato è stato pienamente assorbito dai nostri ragazzi e, 
a dire il vero, l’unica cosa che è rimasta identica alla scorsa 
stagione è che il sabato pomeriggio siamo sempre tutti allo 
stadio a fare gli scongiuri. Questa volta però questi sono 
rivolti lontano dal “Missaglia” visto che la nostra squadra 
viaggia come un treno in classifica e punta a ripetere quella 
fantastica cavalcata fatta nell’ultima stagione prima dello 
stop del Covid dove la parola playoff e i discorsi inerenti al 
titolo Regionale non erano parole vuote. Torneremo anche 
quest’anno a parlare di questi obiettivi? Chissà, certo è che 
ci stiamo divertendo e non poco… Ma certamente positivo è 
anche l’andamento dei nostri Under 17 guidati saldamente 
da mister Loglisci. Dopo la grande impresa compiuta lo 
scorso anno, con la salvezza Regionale acquisita con largo 
anticipo era lecito aspettarsi dai ragazzi un cammino di 
livello. Diciamo che rispetto all’Under 19 il loro andamento 
è stato fin qui più altalenante e ondivago, ma certamente 
non negativo. La squadra ogni domenica dimostra di essere 
viva e presente. A volte l’episodio ci premia a volte no, 
ma poco importa il lavoro del nostro “sergente di ferro” è 
sotto gli occhi di tutti. Certamente positivo è stato anche 

NEWS DAI CAMPI…..
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l’impatto avuto dai nuovi volti nel settore giovanile. Sia 
mister Fadigati sia mister Parolini stanno facendo vivere 
una prima parte di stagione da protagonisti ai nostri 
Under 16 Regionali e Under 14. Se per i primi la classifica 
ed i risultati vivono un elettrocardiogramma costante con 
picchi altissimi (come la vittoria al cardiopalma nel sentito 
match contro la Leon) a picchi desolanti (vedi il ko subito 
contro La Dominante); diverso è forse più formativo il 
percorso che Parolini sta affrontando con i nostri Under 14 
alla prima esperienza agonistica. La squadra, infatti, lavora 
molto bene in settimana ed in campo si vede. A quell’età, 
poi, la componente fisica ha un impatto nettamente più 

decisivo rispetto ad altre categorie e forse là paghiamo. Ma 
i ragazzi cresceranno, in tutti i sensi. Siamo certi, però, che 
dal punto di vista prettamente calcistico la crescita tattica è 
già nei primi due mesi di lavoro è più che tangibile. Quindi 
chi ben inizia… Poco, pochissimo infine da dire sui nostri 
Under 15 Regionali. Esattamente come un anno fa i ragazzi 
di Passidomo giocano a calcio e vincono, due azioni che non 
sempre vanno di pari passo a quest’età. Eppure per loro è 
naturale sviluppare concetti di gioco e portare i tre punti 
a casa alla domenica. Se dovessimo noi tutti scommettere 
un centesimo su chi può realmente vincere il campionato 
e portarci o meglio riportarci l’èlite, tutti punteremmo su 
di loro. Ma per il mister questo è secondario, non meno 

importante però. Il fatto di far crescere una squadra 
vincendo, ma soprattutto giocando a calcio per lui non ha 
prezzo e a noi va bene così. 

SCUOLA CALCIO – PREAGONISTICA
Come ogni anno poi la Speranza si conferma non solo 
grande società agonistica, ma anche a livello di scuola calcio 
non siamo secondi a nessuno. Per prima cosa dobbiamo 
partire con il dire che per il secondo anno consecutivo 
abbiamo confermato il nostro status di Scuola Calcio Elite, 
un riconoscimento federale che altro non fa che aumentare 
il nostro blasone ed il nostro prestigio. Ma al di là di questo 
il lavoro che viene svolto quotidianamente dai nostri 
istruttori è visibile a tutti e di grande livello. La partnership 
con l’Inter continua a gonfie vele fornendoci un supporto 
costante sia agli istruttori sia ai ragazzi che periodicamente 
possono provare ad essere allenati sul campo dai tecnici 
nerazzuri che altro non fanno che aumentare il loro 
bagaglio tecnico e non solo. Dopo alcuni anni complicati, 
per tutte le problematiche legate al Covid, anche il nostro 
settore preagosnitico sta tornando, o meglio è tornato ad 
un ottimo livello. A testimoniare la bontà del lavoro svolto 

TABACCHERIA SILMAR
di Mariani Luca
Piazza Roma, 35

Mariano Comense (CO)

Biglietti Treno - Autobus - Pagamento Bollettini

CENTRO SCOMMESSE

NEWS DAI CAMPI…..



13

dai nostri dirigenti e istruttori vi è principalmente un dato: le 
12 squadre iscritte ai vari campionati per quel che riguarda 
le annate che vanno dai 2010 al 2014. Per quanto riguarda 
loro, ovvero Pulcini ed Esordienti, oltre ad avere sempre 
stretto il legame con gli istruttori qualificati dell’Inter si è 
deciso di iniziare un percorso formativo dove a seguirci c’è 
proprio la federazione stessa. Questo è un progetto nuovo 
che ha messo la Speranza Agrate al centro ed ogni venerdì, 
presso le nostre strutture, si recano tecnici federali che 
ci seguono nel lavoro di campo e non solo. Il tutto al fine 
di cercare di offrire un prodotto ed un esperienza quanto 
più qualitativa possibile per i nostri ragazzi che, si spera, 
possano negli anni diventare cardine dei nostri colori prima 
nel settore agonistico e poi in Prima Squadra.

Ma ciò che probabilmente più ci inorgoglisce in questo 
settore è il costante aumento di ragazzi che hanno scelto noi 
come società dove partire e far iniziare la loro carriera da 
calciatori. Per il secondo anno consecutivo, infatti, i numeri 
dei nostri Primi Calci sono numeri davvero importanti che 
hanno portato anche ad un aumento degli istruttori in 
modo da poter offrire ai tutti i nostri piccoli calciatori un 
“prodotto” quanto più di qualità possibile. Insomma ad 
Agrate, in casa Speranza, questa stagione è iniziata a gonfie 
vele sotto tutti i punti di vista, non resta dunque che tenere 
la barra dritta e proseguire su questa rotta!

di Brambillasca Massimo e C. s.n.c

Agrate Brianza - via G. Matteotti, 129
tel. 039 650328 - 039 6056020
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La società sportiva Speranza Agrate collabora 
con le famiglie e i genitori per aiutare i ragazzi ad 
amare lo sport, rendendo il luogo dove si allenano 
un luogo sicuro, nel quale gli adulti comunicano 
tra loro e sostengono la performance degli atleti,  
nella vittoria e nella sconfitta.
Circa sette anni fa i dirigenti introducevano la 
figura dello Psicologo sportivo a sostegno degli 
atleti e hanno creduto nel potere della formazione 
degli adulti: allenatori e genitori, per aver cura 
dei ragazzi come modello educativo, che funge da 
esempio, nello sport e nella vita.
Tutto questo molto prima che la formazione 
divenisse un obbligo, questa società sportiva 
cresceva fino ad ottenere i requisiti odierni di 
SCUOLA CALCIO DI ELITE.
La formazione degli adulti continua e ha dedicato 
molti argomenti importanti, nei programmi redatti 
con cura ogni anno: PREVENZIONE DEL DROP-
OUT SPORTIVO, IL FENOMENO DEL BULLISMO 
E CYBERBULLISMO, IL CAMPIONISMO, IL 
COMPORTAMENTO COOPERANTE DEGLI ADULTI, 
LA GESTIONE DELLE EMOZIONI E DELL’ANSIA 
PRESTAZIONALE, LA RILEVAZIONE DELLO STRESS 
ATLETICO E L’OTTIMIZZAZIONE DEI RISULTATI e con 
laboratori pratici per allenare la mente, non solo 
il corpo, concepiti, pensati e progettati dal C.P.P.A 
della Dott.ssa Lucia Chiarioni Psicologa dello Sport 
e Psicoterapeuta, E del suo staff, insieme ai Mister 
e ai dirigenti.
Lo sport viene sempre valorizzato come luogo 
di svago, divertimento ma anche passione e 

dedizione, e da questo luogo, ci siamo impegnati 
in tutti questi anni, a tenere lontano la violenza 
e tutto ciò che disturba e rende difficile vivere 
serenamente la pratica sportiva.
Lo staff tecnico è in continua crescita e formazione, 
per favorire un clima comunicativo e costruttivo lo 
Psicologo dello Sport valorizza il ruolo di ognuno 
nella crescita evolutiva dei ragazzi.
Grazie per questo viaggio, ove la meta è: lavorare 
insieme, crescere e valorizzare i ragazzi che amano 
lo sport.

Dott.ssa Lucia Chiarioni
Psicologo dello Sport
Psicoterapeuta

TANTI ANNI INSIEME PER CRESCERE I RAGAZZI CON L’AMORE 
PER LO SPORT E LA CONSERVAZIONE DEI VALORI UMANI.






